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L’aumento degli iscritti in Italia ai 
corsi di laurea triennali in Design 
è stato tra i presupposti per la 
nascita del corso di Design So-
stenibile per il Sistema Alimenta-
re. Si tratta di un percorso for-
mativo interateneo che pone le 
sue radici in due istituzioni acca-
demiche italiane particolarmente 
rilevanti: il Politecnico di Torino e 
l’Università degli Studi di Parma. 
È una collaborazione che trae la 
sua forza anche dall’appartenen-
za delle due realtà alla Rete delle 
Città Creative UNESCO.

Il corso non può fare a meno di 
partecipare alle dinamiche di 
competizione che si vengono a 
creare, al giorno d’oggi, tra gli 
Atenei che si contendono le nuo-

ve immatricolazioni. Per questo 
è fondamentale mettere a punto 
una comunicazione efficace ed 
accattivante, capace di cattura-
re l’interesse dei futuri studenti. 
Per poterlo fare è necessario 
esaminare il modo in cui i corsi 
di laurea in Design, il cibo e la 
sostenibilità vengono comunicati 
e definire delle linee guida vali-
de sulla base di cui costruire una 
strategia.

Questo lavoro di analisi ha por-
tato all’elaborazione di un’imma-
gine coordinata che ha il proprio 
focus nella sinergia tra progetta-
zione e sistema alimentare: è la 
rappresentazione grafica di un 
sistema complesso dalle infinite 
sfumature.

Introduzione
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Esiste una relazione complessa e 
in continua evoluzione tra società 
e cibo, quest’ultimo talvolta può 
essere protagonista di problema-
tiche che possono intaccare la 
persona stessa oppure la comu-
nità. In questa ottica, il design e 

la comunicazione possono diven-
tare gli strumenti per proporre 
nuove soluzioni che contribui-
scano alla crescita e allo svilup-
po della società, tenendo conto 
della sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica. 

1. Ambito
progettuale
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Il corso di laurea in Design Soste-
nibile per il Sistema Alimentare 
(Classe L-4), nato dalla collabo-
razione del Politecnico di Torino 
e dell’Università di Parma, co-
niuga la cultura del progetto con 
quella del sistema alimentare, os-
sia le conoscenze tecnico-scien-
tifiche e le conoscenze chimi-
co-alimentari.  Il corso, dunque, 
si propone di fornire ai futuri 
designer competenze che sono il 
risultato dell’unione dei due Ate-
nei e che consentano loro di cre-
are sistemi produttivi, processi e 
soluzioni innovative riguardanti il 
settore alimentare. Inoltre, l’ap-
proccio metodologico acquisito 
dal designer tiene conto dei 17 
Sustainable Development Goals 
dell’Agenda 2030. [1]

Diventa importante quindi valo-
rizzare e consolidare il legame 
fra Torino e Parma, le due Città 
Creative che cooperano dando 
vita a una rete culturale, sociale

e produttiva, utile a promuovere 
lo sviluppo urbano sostenibile. 

La proposta del nuovo corso di 
laurea che unisce gastronomia e 
design, è caratterizzata da un’ele-
vata multidisciplinarietà. Grazie a 
questo contesto il food designer 
è in grado di comunicare e di 
interfacciarsi con differenti realtà, 
riuscendo a cogliere aspetti che 
accomunano i diversi ambiti del 
settore industriale italiano. [1]

1.2. Design Sostenibile per 
il Sistema Alimentare
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1.2.1. Il percorso formativo interateneo

I Anno

II Anno

III Anno
Possibilità di scelta tra 
i distinti curricula:

Insegnamento UNIPR

Insegnamento POLITO

Insegnamento POLITO Design per 
la sosteniblità sociale e ambientale 
del sistema alimentare

Insegnamento UNIPR Design per 
l’industria e il prodotto alimentare
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La territorialità e la cultura del progetto e del cibo assumono un ruolo 
importante all’interno del corso e il contatto diretto con le due città 
diventa fondamentale per arricchire la formazione dei progettisti. [1]

Laboratorio di rappresentazione 
Laboratorio di modellazione
Design with food
Packaging design for food
Materiali e tecnologie per il sistema alimentare sostenibile

Design for Food 
Virtual Design 
Lab di storia per i sistemi alimentari 
Design about Food 
Communication about Food 
Food Space Design 
CFU liberi

Systemic food Design
Visualizzazione dati 
Food Social Design
CFU liberi
Tirocinio e Prova finale

Progettazione per l’industria alimentare 
Insegnamento a scelta vincolata (Innovazione nel sistema 
alimentare, sostenibilità dei processi alimentari, rigenerazione 
sostenibile degli spazi per il cibo) 
Design per il cultural heritage nel food 
CFU liberi 
Tirocinio e Prova finale

13

Capitolo 1



Il concetto di sviluppo sostenibile 
è stato introdotto nel rapporto 
di Our Common Future del 1987 
dalla Commissione Brundtland. 
Il termine sviluppo sostenibile 
definisce la capacità di soddisfa-
re i bisogni attuali senza andare 
a compromettere la possibilità 
delle generazioni future di soddi-
sfare i propri. [2]

La progettazione apre molti sce-
nari in cui il designer può agire, 
soprattutto quando si tratta di 
gestione, produzione e consumo. 
La sostenibilità è un elemento 
cardine da tenere a mente du-
rante lo sviluppo di un progetto 
e bisogna, quindi, considerare 
l’intero ciclo di vita di un prodot-
to o di un servizio. È necessario 
valutare gli impatti ambientali e 
conoscere i materiali, le forme e 
le strutture affinché si mantenga 
l’equilibrio fra ambiente, società 
ed economia. Tramite la speri-
mentazione è possibile trovare 

alternative che riducano i danni 
all’ecosistema.

Il corso di laurea in Design Soste-
nibile per il Sistema Alimentare 
comprende moduli di insegna-
mento che aiutano a sviluppare 
un approccio progettuale che rie-
sce a rispondere sia alle esigenze 
dei committenti che a quelle del 
Pianeta. [1]

1.2.2. Il ruolo centrale 
della sostenibilità
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Il sistema design-cibo è esamina-
bile sotto cinque punti di vista:

• Design with food product: 
considerare il cibo come pro-
dotto in sé e studiare i nuovi 
metodi di consumo applicabili 
alla piccola e alla grande pro-
duzione;

• Food service & eating design: 
progettare l’esperienza relati-
va al consumo del cibo (servi-
zio e allestimento);

• Design and communication: 
studiare la comunicazione del 
cibo e la sua riconoscibilità sia 
dal punto di vista del marchio 
che del prodotto contenuto;

• Design for food: sottolineare 
l’importanza degli strumenti 
utili alla fruizione e alla mani-
polazione del cibo (consumo, 
contenimento, trasformazione, 
cottura e conservazione);

• Design about food: analizzare 
i sistemi e i prodotti che, in-
fluenzati dal mondo del cibo 
divengono portatori di mes-
saggi. [1]

I seguenti progetti di food design 
esplicano gli ambiti progettuali 
appena citati.

1.2.3. Le declinazioni 
del design per il cibo

→
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Design with food product: 
Cibo, Città e Innovazione

Il rapporto con il cibo, le abitudini alimentari e gli spazi urbani dedicati 
ad esso sono le tematiche affrontate durante il seminario Cibo, Città e 
Innovazione. Il progetto ha coinvolto gli studenti del corso di laurea in 
Design sistemico del Politecnico di Torino e gli stakeholder del territorio: 
Rebecca Pera (Università degli Studi di Torino), Francesca Gaeta 
(Mercato Centrale), Erika Bardi (Banda Biscotti), Camilla Serra (Too Good 
To Go) e Luciano Aiello (Curve Studio). Il workshop si è focalizzato sul 
dialogo tra design e cibo e sul concetto di innovazione. [3]

Erika Bardi ha raccontato dell’importanza nella scelta delle materie prime 
e dell’impatto ambientale e sociale dei progetti. [4] Camilla Serra ha 
evidenziato il problema degli sprechi alimentari e come questi influenzino 
l’economia e la società. [5] Infine, Luciano Aiello ha sottolineato il ruolo 
fondamentale della comunicazione e degli stakeholder coinvolti per la 
valorizzazione del territorio. [6]

Paolo Tamborrini, Cristina Marino, Chiara Lorenza Remondino, Barbara 
Stabellini, Lorenzo Ritorto, Andrea Arcoraci 
2019
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Food service & eating design: 
Strabun 

Il progetto Strabun promuove il consumo di cibo sano all’aperto, in 
particolare nel quartiere di San Salvario. Il barattolo visto come un 
contenitore di un pasto completo, porta una nuova visione del concetto 
di picnic e una diversa modalità di cottura e conservazione del cibo. 
Il kit prevede una scelta di barattoli in vetro e gli utensili utili per il 
consumo degli alimenti. In aggiunta, la comunicazione web permette la 
consultazione di una mappa con i luoghi in cui si trovano le specialità 
culinarie del territorio. L’equipaggiamento è reperibile presso i negozi 
situati nel Parco del Valentino oppure presso le cargo bike. [7]

Maria Camila Baez-Silva, Federico Citarda, Wei Jia, Davide Mercenati, 
Alessio Rum Marco Tetrao 
2017
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Design and communication: 
Cap of Coffee 

L’analisi della circoscrizione IV del comune di Trieste mostra come l’area 
ospiti sedi universitarie, spazi dedicati allo studio e luoghi di ristorazione. 
Il progetto Cap of Coffee si basa sull’idea di caffè inteso come momento 
di condivisione in cui è facile instaurare relazioni.

L’obiettivo del progetto è incentivare la scoperta della città e valorizzare 
le aziende caffeicole. I poster dotati di codice QR offrono agli studenti 
la possibilità di incontrare virtualmente personaggi noti di Trieste come 
James Joyce, Umberto Saba e Margherita Hack e di condividere con 
loro un caffè. I punti accumulati da questi incontri sono spendibili in 
consumazioni presso partner aderenti. [8]

Tommaso Bugnone Suppo, Tania Nagiller, Cecilia Padula,
Pietro Pavese, Nicolò Vaccaro 
2021
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Design for food:
Simbiosi

Nato dalla collaborazione di atenei e accademie di Design, Simbiosi è 
un contest di restyling e di progettazione di prodotti appartenenti al 
mondo del caffè. Le aziende partecipanti scelgono quattro proposte che 
sono portate alla fase di prototipazione assieme ad altri quattro progetti 
selezionati a livello nazionale (Gassisda, De Starday, Clepsidra e La 
Manuale). [9]

Gassisda è un dispositivo che sfrutta il vapore per ottenere un caffè 
trasparente che mantiene le sue proprietà nutrienti.
De Starday è un piatto per tazzine digitale che si avvale della sua 
tecnologia per rendere gradevole il risveglio dell’utente, selezionando le 
notizie in base ai suoi interessi.
Clepsidra è il risultato di una ricerca sulle modalità di consumo del caffè 
nel corso degli anni, si tratta di una caffettiera ad induzione che rimanda 
agli antichi metodi per la preparazione della bevanda.
La Manuale è un sistema in cui ogni elemento richiede l’intervento 
dell’uomo per il suo funzionamento, garantendo una completa 
personalizzazione. [10]

Paolo Tamborrini, Andrea Gaiardo, Flavio Montagner, Chiara Remondino, 
Mauro Sorrentino, Barbara Stabellini 
2017
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Design about food: 
Sus-chef

L’assistente virtuale Sus-chef ha come fine la limitazione degli sprechi 
alimentari se non l’eliminazione totale. Lo smart device promuove un 
cambiamento nelle abitudini dell’utente nei confronti del cibo rendendolo 
consapevole della scelta degli ingredienti durante la preparazione di un 
piatto e consigliandogli ricette antispreco. Per svolgere questa funzione 
il dispositivo elettronico è stato dotato di un database in cui sono segnati 
quali sono gli ingredienti di stagione. [11]

Alessandro Zoppi, Paolo Tamborrini 
2018
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Il dialogo tra atenei e aziende 
italiane rafforza il legame con il 
territorio e, inoltre, aiuta lo stu-
dente a muovere i primi passi nel 
mondo del lavoro. 
L’ente collaboratore può avere 
duplice ruolo: committente e im-
presa che ospita tirocinanti. 
Si introduce il concetto di lear-
ning-by-doing che consiste in un 
periodo di formazione pratica 
in cui viene messa alla prova la 
professionalità e la capacità di 
adattamento dello studente.
Grazie a questa esperienza, sia 
aziende che futuri designer pos-
sono crescere attraverso uno 
scambio equo di conoscenze.

Tra le realtà che hanno mostrato 
interesse a collaborare all’iniziati-
va dei due Atenei per contribuire 
alla ricerca e allo sviluppo del 
territorio ci sono Ferrero, Lavaz-
za, Camera di Commercio e Con-
fartigianato. [1]

1.2.4. In contatto 
con le realtà del 
territorio
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La multidisciplinarietà del Corso consente di intraprendere lauree 
magistrali e master che non sono necessariamente legate al sistema 
alimentare, lasciando dunque un’ampia scelta. Infatti, la laurea in Design 
Sostenibile per il Sistema Alimentare permette di accedere ai seguenti 
corsi di laurea magistrale:

• Industrial design, Politecnico di Bari;
• Advanced design, Libera Università di Bolzano;
• Design per l’innovazione digitale, Università degli Studi di Camerino;
• Innovation design, Università degli Studi di Ferrara;
• Design, Università degli Studi di Firenze;
• Design del prodotto e dell’evento, Università degli Studi di Genova;
• Design della comunicazione, Politecnico di Milano;
• Design for the fashion system, Politecnico di Milano;
• Digital and interaction design, Politecnico di Milano;
• Interior and spatial design, Politecnico di Milano;
• Product service system design, Politecnico di Milano;
• Prodotto servizio, Politecnico di Milano;
• Design per l’ambiente costruito, Università degli Studi di Napoli;
• Design per l’innovazione, Università degli Studi della Campania;
• Design e cultura del territorio, Università degli Studi di Palermo;
• Planet life design, Università degli Studi di Perugia;
• Design, Università degli Studi di Roma;
• Comunicazione visiva e multimediale, Università degli Studi di Roma;
• Product and service design, Università degli Studi di Roma;
• Design sistemico, Politecnico di Torino;
• Design del prodotto e della comunicazione visiva, Università IUAV

1.2.5. Sbocchi occupazionali e 
opportunità formative post-laurea
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Tre opportunità altrettanto valide sono i master Packaging e Food city 
design dell’Università di Parma e Eco packaging design del Politecnico di 
Torino, Atenei che si ha già avuto la possibilità di frequentare durante la 
laurea triennale. [1]
Per quanto riguarda il mondo del lavoro, il Corso costituisce un unicum 
al livello italiano e non esiste competizione. In aggiunta, i dati raccolti 
mostrano un panorama favorevole in cui i laureati possono inserirsi. 
Nel corso dell’anno 2016 l’Italia ha registrato una percentuale del 16% 
rispetto al totale dell’Unione Europea per quanto concerne il numero 
delle aziende che operano nel design e nel 2017 l’Italia è risultata al 
primo posto con un numero di 50226 lavoratori. [12] Inoltre, il tasso di 
occupazione dei giovani laureati in design al Nord Italia sfiora l’80% e ciò 
è motivato dalla capacità del designer di lavorare in diverse aree della 
progettazione: grafica, comunicazione pubblicitaria e prodotto.
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2. La Rete delle 
Città Creative

La Rete delle Città Creative è 
stata costituita nel 2004
dall’UNESCO in un’ottica di pro-
mozione della cooperazione tra 
le città che si pongono degli 
obiettivi comuni: considerare la 
creatività come un fattore fon-
damentale per lo sviluppo ur-

bano sostenibile e collaborare a 
livello internazionale. Il progetto 
concorre al raggiungimento dei 
Sustainable Development Goals, 
redatti nel 2015 ed inseriti nell’A-
genda 2030 approvata dalla 
Comunità degli Stati. [13]
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Le realtà appartenenti alla Rete nel 2021 sono 246, appartengono a più 
di 80 Paesi e sono suddivise in sette settori culturali: artigianato e arte 
popolare, cinema, design, gastronomia, letteratura, media arts, musica. 
Ad oggi, le città italiane che ne fanno parte sono 11:

• Bologna (musica, 2006);
• Fabriano (artigianato e arte popolare, 2013);
• Torino (design, 2014);
• Roma (cinema, 2015);
• Parma (gastronomia, 2015);
• Milano (letteratura, 2017);
• Pesaro (musica, 2017);
• Carrara (artigianato e arte popolare, 2017);
• Alba (gastronomia, 2017);
• Biella (artigianato, 2019);
• Bergamo (gastronomia, 2019). [13]

A tal riguardo, il 21 ottobre è stato siglato un accordo fra Parma, Alba e 
Bergamo, tre delle 25 città nel mondo appartenenti alla Rete nel settore 
gastronomia. Si impegnano nella creazione di una sinergia volta alla 
valorizzazione dei territori e al potenziamento del turismo. [14]

2.1 Il network italiano
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Durante il XX secolo, Torino è 
stata al centro di uno sviluppo 
del settore secondario che l’ha 
portata ad essere un punto di ri-
ferimento, in Italia, relativamente 
ai settori industriali di spicco in 
quel periodo (si pensi al settore 
metallurgico-meccanico). Il ruo-
lo di polo industriale italiano ha 
influenzato lo sviluppo della città 
che riconosce nel suo passato un 
punto di forza ma che volge un 
occhio al futuro impegnandosi 
nei temi dell’innovazione, della 
tecnologia, della cultura e delle 
arti. Sono questi i presupposti 
che hanno permesso a Torino di 
diventare, nel 2014, una Città 
Creativa UNESCO per il design.

Il titolo è stato riconosciuto per i 
seguenti temi: valorizzazione del 
patrimonio storico della filiera 
automobilistica, design come in-
novazione creativa, innovazione 
tecnologica nella mobilità soste-
nibile e nel settore automotive, 

rigenerazione della città post-in-
dustriale e sviluppo urbano so-
stenibile. [15]

Dall’appartenenza alla Rete delle 
Città Creative nasce la rassegna 
Torino City of Design, un pro-
gramma di eventi che permetto-
no di calarsi nell’esperienza della 
progettazione a 360 gradi attra-
verso workshop, talk da parte 
di esperti del settore, mostre e 
tanto altro. L’obiettivo è quello 
di avvicinare i cittadini ad una 
visione della città più sostenibile 
a livello sociale, economico ed 
ambientale, e lo fa attraverso 
un approccio progettuale crea-
tivo frutto di contaminazioni tra 
territori e discipline diversi. In 
particolare, la quinta edizione del 
2021 pone il focus sulle conse-
guenze della pandemia Covid-19. 
[16]

Sono di particolare importanza le 
collaborazioni con le istituzioni 

2.2. Torino: Città Creativa 
per il Design 2014
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accademiche che permettono di 
coinvolgere i giovani e renderli 
partecipi nella definizione del
futuro della città. In particolare, il 
Politecnico di Torino con il Dipar-
timento di Architettura e Design 
partecipa attivamente alle inizia-
tive di Torino Design of the City.

La sostenibilità non è l’unico 
obiettivo che la Città di Torino si 
pone per il raggiungimento dei 
fini di sviluppo urbano. Una gran-
de importanza è affidata anche 
all’accessibilità universale (de-
sign for all), all’instaurazione di 
sinergie nazionali e internazionali 
e alla valorizzazione del patrimo-
nio del design torinese.

Capitolo 2



Parma è da tempo considera-
ta la capitale della Food Valley 
italiana. Conta il maggior nume-
ro di prodotti tutelati da marchi 
di qualità, tra cui i più rinomati 
sono il Prosciutto di Parma Dop 
e il Parmigiano Reggiano Dop. È 
l’emblema dell’alta cucina che 
trae le sue radici dal rispetto del 
territorio, dell’ambiente e della 
tradizione.

Grazie al suo patrimonio secolare 
di saperi, abilità e prodotti tipi-
ci, Parma è diventata, nel 2015, 
la prima città italiana ad essere 
inserita nella Rete delle Città 
Creative nell’area tematica della 
gastronomia. Attraverso la par-
tecipazione ai meeting interna-
zionali è stata in grado di avviare 
iniziative con le altre città della 
Rete favorendo la valorizzazione 
del Made in Italy all’estero. Pro-
prio per l’impegno nelle relazioni 
internazionali, nel 2016 è stata 
eletta Città Coordinatrice dei 

progetti e delle partnership inter-
nazionali. [17]

Per consentire la partecipazione 
della Città alle attività della Rete 
è stata istituita la Fondazione 
Parma UNESCO Creative City of 
Gastronomy in cui si inserisco-
no sia enti istituzionali (come la 
Regione Emilia-Romagna), sia 
aziende del territorio, musei, 
associazioni, consorzi e accade-
mie. L’intento è quello di valo-
rizzare il territorio attraverso il 
prestigio delle eccellenze locali, 
far leva sul turismo e coordinare 
gli stakeholder affinché si venga 
a creare un ambiente volto alla 
continua ricerca ed innovazione 
per lo sviluppo sostenibile della 
città. [17]

2.3. Parma: Città Creativa 
per la Gastronomia 2015
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3. Analisi della 
comunicazione dei 
corsi di laurea

Un aspetto fondamentale per 
ogni corso di laurea è quello del-
la comunicazione. Oggigiorno gli 
atenei si trovano a dover compe-
tere tra loro per ottenere nuove 
immatricolazioni. I potenziali stu-
denti sacrificano le proprie risor-
se per poter prendere parte in 
un percorso formativo e, dunque, 
sono particolarmente selettivi 
nella scelta del corso di studio 
più adatto a loro. La vastità delle 
offerte formative, spesso simili 
fra loro, fa sì che il modo in cui il 
corso si racconta sia determinan-
te ai fini di una nuova iscrizione.

Per far fronte a questo aspetto 
competitivo, molte università si 
sono mosse verso l’adozione di 
un’identità visiva caratterizzante 
ed esaustiva in grado di attrarre 
nuovi studenti. Tuttavia, questo 
passaggio non è ancora avvenuto 
nella maggior parte degli atenei 
che puntano maggiormente sulla 
notorietà conquistata nell’arco 
degli anni passati.
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Ai fini della redazione di questo elaborato sono state analizzate le 
comunicazioni dei seguenti corsi di Design:

• Industrial design, Politecnico di Bari;
• Advanced design, Libera Università di Bolzano;
• Design per l’innovazione digitale, Università degli Studi di Camerino;
• Innovation design, Università degli Studi di Ferrara;
• Design, Università degli Studi di Firenze;
• Design del prodotto e dell’evento, Università degli Studi di Genova;
• Design della comunicazione, Politecnico di Milano;
• Design for the fashion system, Politecnico di Milano;
• Digital and interaction design, Politecnico di Milano;
• Interior and spatial design, Politecnico di Milano;
• Product service system design, Politecnico di Milano;
• Prodotto servizio, Politecnico di Milano;
• Design per l’ambiente costruito, Università degli Studi di Napoli;
• Design per l’innovazione, Università degli Studi della Campania;
• Design e cultura del territorio, Università degli Studi di Palermo;
• Planet life design, Università degli Studi di Perugia;
• Design, Università degli Studi di Roma;
• Comunicazione visiva e multimediale, Università degli Studi di Roma;
• Product and service design, Università degli Studi di Roma;
• Design sistemico, Politecnico di Torino;
• Design del prodotto e della comunicazione visiva, Università IUAV.

3.1. Corsi di Design

In particolare, riportiamo nelle prossime pagine quattro casi studio 
particolarmente interessanti: Design della comunicazione (Politecnico 
di Milano), Design e arti (Libera Università di Bolzano), POLI.design 
(Politecnico di Milano), Parsons School of Design (The New School).
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Design della comunicazione

Design e arti

POLI.design

Parsons School of Design

→

Capitolo 3
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Helvetica (logotipo, intestazioni), Iki Mono (paragrafi)

Design della 
comunicazione, 
Politecnico di Milano

Caratteri tipografici:

Il corso di studi in Design della comunicazione del Politecnico di Milano 
utilizza una comunicazione accattivante e coerente con l’offerta formativa. 
Il colore è il punto focale dell’identità ed è utilizzato attraverso tinte 
unite e blocchi che fungono da separatori che convogliano l’attenzione 
su determinati argomenti. La tipografia è spesso accompagnata da 
sottolineature, elementi minimali che, insieme ai colori, rimandano ad un 
immaginario digitale proiettato al futuro.

Gran parte della comunicazione riguarda gli studenti (i loro progetti, le 
loro testimonianze e pensieri riguardo al corso) e gli alumni (gli obiettivi 
raggiunti e i loro percorsi professionali post-laurea). [18]

Palette colori
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La comunicazione della Libera Università di Bolzano dichiara 
espressamente l’anima plurilingue dell’Ateneo tramite un logotipo che 
nasce da un’abbreviazione linguisticamente neutrale accompagnata dalla 
denominazione estesa in italiano, tedesco e ladino.

Il colore principale è il blu cielo ma ad ognuna delle cinque facoltà è 
attribuito un ulteriore colore di riferimento. Per il corso di Design e 
arti, tale colore è il rosso: viene applicato a vari supporti, compresi il 
sito web e la pagina Instagram. Uno degli strumenti più utilizzati, per 
quanto concerne la comunicazione del corso, è la tipografia. Il carattere 
identitario viene spesso sovrapposto alle immagini (comunicazione degli 
Open Day) o utilizzato in combinazione con caratteri tipografici meno 
istituzionali e più rappresentativi dell’espressione degli studenti. [19]

DIN Web (logotipo, intestazioni), Utopia (paragrafi)

Design e arti,
Libera Università 
di Bolzano

Palette colori

Caratteri tipografici:
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POLI.design non è un corso di laurea bensì racchiude tutta l’offerta 
formativa post-graduate che fa riferimento al Politecnico di Milano. 
Il focus centrale è dunque l’interdisciplinarietà: tutti i master e i corsi 
di alta formazione sono raggruppati in aree tematiche, suddivise per 
colore, e si connettono tra loro dando origine ad un’infografica interattiva 
consultabile direttamente dalla Home Page del sito.

Riveste particolare importanza l’immagine del dente di leone, ripreso 
anche nel logo, che contribuisce a dare al visual una sensazione di 
leggerezza ed esprime l’idea di un numero infinito di possibilità per lo 
studente che vuole continuare il suo percorso formativo. [20]

Brandon Grotesque (logotipo, intestazioni), HK Grotesk (paragrafi)

POLI.design,
Master universitari
e alta formazione

Palette colori

Caratteri tipografici:
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La Parsons School of Design, del gruppo The New School, è una delle 
università più prestigiose con sede a New York. La sua immagine 
coordinata, realizzata dal celebre studio di progettazione Pentagram, si 
basa quasi interamente su Neue, un carattere tipografico realizzato ad 
hoc che può essere utilizzato in combinazione con varianti più o meno 
estese del carattere stesso. Il risultato è un’identità modulare in grado di 
adattarsi ad ogni supporto o necessità.

Il rosso che accompagna l’intero visual è un pantone, denominato 
Parsons Red, commissionato appositamente per onorare la storia della 
scuola. [21]

Neue (logotipo, intestazioni, paragrafi)

Parsons School 
of Design,
The New School 

Palette colori

Caratteri tipografici:
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Ai fini della redazione di questo elaborato sono state analizzate le 
comunicazioni dei seguenti corsi di Food design:

• Design for food, Politecnico di Milano;
• Food design and innovation, IULM e SPD;
• Creative industries: food design, multimedia & visual merchandising, 

Università degli Studi di Bari;
• Food innovation program, Future Food Institute (Bologna)
• Food quality and innovation, University of Leeds (Regno Unito);
• Food innovation and product design, Lund University (Svezia);
• Food systems, EIT Food (Europa);
• Innovation management and the food design, Gembloux (Francia);
• Food innovation, HAS University of Applied Sciences (Paesi Bassi);
• MDes food design, L’Ècole De Design (Francia);
• Food & design, New Design University (Austria);
• Online School of Food Design.

3.2. Corsi di Food design

Riportiamo nelle prossime pagine i quattro casi studio più significativi: 
Design for food (Politecnico di Milano e UNISG), MDes food design 
(L’Ècole De Design), Food design and innovation (IULM e SPD), Online 
School of Food Design.
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Design for food

MDes food design

Food design and innovation

Online School of Food Design

→
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Design for food è il master specializzante che nasce dalla collaborazione 
tra Politecnico di Milano e Università di Scienze Gastronomiche di 
Pollenzo.

Il corso viene comunicato attraverso un visual semplice, fatto di colori 
che rimandano al cibo e alla natura e di immagini che riassumono 
esplicitamente il contenuto del corso mediante foto di prodotti naturali, 
alimenti e bevande. [22]

Brandon Grotesque (logotipo, intestazioni), Open Sans (paragrafi)

Design for food, 
Politecnico di 
Milano e UNISG

Palette colori

Caratteri tipografici:
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Si tratta di un master in Food design dell’ateneo francese L’Ècole De 
Design. Il corso non possiede una sua identità visiva ma si aggancia a 
quella dell’Università, fatta di forme geometriche colorate che spesso 
accompagnano scritte ed immagini.

La comunicazione avviene spesso attraverso le foto dei progetti degli 
studenti. [23]

Montserrat (logotipo, intestazioni), Arial (paragrafi)

MDes food design, 
L’Ècole De Design

Palette colori

Caratteri tipografici:
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Master in Food design che nasce dalla collaborazione tra due atenei: 
IULM e SPD. La comunicazione del corso si appoggia a quella delle 
Università e utilizza colori pastello e una grande quantità di caratteri 
tipografici che non danno un’idea di omogeneità e continuità.

Il cibo è comunicato principalmente attraverso l’utilizzo di fotografie a 
cui vengono sovrapposti dei riquadri colorati che rimandano ai colori 
identitari. [24]

Helvetica (logotipo, intestazioni, paragrafi), Base (intestazioni)

Food design 
and innovation, 
IULM e SPD

Palette colori

Caratteri tipografici:
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Online School of Food Design è un progetto che raccoglie una 
moltitudine di corsi online riguardanti il rapporto tra cibo e progettazione. 
La multidisciplinarietà è dunque un punto di forza importante che 
viene rafforzato dalla comunicazione. Quest’ultima si esplica attraverso 
l’utilizzo di una palette colori molto delicata ma, soprattutto, nell’utilizzo 
di una forma organica che si trasforma in tipografia e dunque nel 
logotipo. [25]

Helvetica (logotipo, intestazioni, paragrafi)

Online School
of Food Design

Palette colori

Caratteri tipografici:
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I corsi caratterizzati da un appeal 
maggiore sono quelli che possie-
dono un’identità progettata su 
misura e coerente con gli obietti-
vi formativi (Design della comu-
nicazione e POLI.design). In alcu-
ni casi, si appoggiano all’identità 
visiva dell’ateneo di appartenen-
za: l’esito è ugualmente efficace 
quando si tratta di visual parti-
colarmente ben studiati (Parsons 
School of Design) o, al contrario, 
può risultare in una comunicazio-
ne che non esprime al massimo il 
carattere del corso in questione 
(Food design and innovation).
È il caso della maggior parte 
delle facoltà di Food design: non 
viene espresso alcun concept e 
non ci sono focus su cui viene 
posta particolare attenzione. Ciò 
si traduce in identità visive poco 
attraenti e quasi mai suggestive.

Le scelte riguardanti la tipografia 
rimandano in entrambi i contesti 
a dei caratteri sans-serif spesso 
caratterizzati da una particolare 
geometricità. Tra i più ricorrenti:

3.3. Considerazioni
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Dall’analisi dei colori utilizzati nella comunicazione dei corsi di Design 
risulta che, quelli maggiormente adoperati, sono l’azzurro, il blu e il rosso. 
Sono caratterizzati da intensità forti e contrasti elevati.

Quelli utilizzati nell’ambito del Food design sono invece molto più tenui e 
tendenti ai colori della natura: azzurro, verde e marrone.
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4. Analisi della 
comunicazione delle 
aziende alimentari

Per la realizzazione di questo 
elaborato e per lo sviluppo del 
progetto si sono rivelati utili la ri-
cerca e lo studio della comunica-
zione, dal punto di vista di tradi-

zione, sostenibilità e territorialità, 
di imprese italiane operanti nel 
settore alimentare come Campa-
ri, Lavazza e Ichnusa.
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La storia di Campari inizia nel 1860 a Novara con l’invenzione di una 
bevanda alcolica che prende il nome dal suo creatore. [26]
Attorno al 1919 nasce al Caffè Casoni di Firenze, da un’idea di Fosco 
Scarselli, il Negroni, un cocktail a base di Vermouth rosso, London Dry 
gin e Campari che diventa un vero e proprio simbolo della letteratura, 
dell’arte e del cinema. 

In occasione del centenario della sua invenzione è stata allestita una 
mostra alla galleria Campari di Milano in cui sono state presentate 29 
rappresentazioni artistiche del Negroni sottoforma di illustrazioni, dipinti, 
fotografie e installazioni. Gli artisti che hanno partecipato al progetto 
sono: Luca Font, Alvvino, Margherita Terraneo, Giacomo Bagnara, Iolanda 
Bellotti, Elenia Berretta, Francesco Poiana, Alessandro Cripsta, Federico 
Epis, Elisa De Alencar Rodrigues, Jacopo Rosati. [27]

N100. The Art of Negroni racconta la storia dietro alla comunicazione del 
marchio Campari: la mostra comprende sia i primi lavori di cartellonistica 
di Depero che le opere moderne di Bruno Munari. [28]

Campari
2019

Campari: N100. 
The Art of Negroni 
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Fondata nel 1895 da Luigi Lavazza, la società produttrice di caffè è 
ricordata anche per i testimonial Caballero e Carmencita ideati dal 
pubblicitario torinese Armando Testa. [29]

Come Campari anche la Fondazione Lavazza ha collaborato nel corso 
degli anni con artisti. In particolare, nel 2019 è stato creato il progetto 
Change for Better che vede come protagoniste sette donne che 
provengono dal mondo della coltivazione del caffè e che combattono 
per l’emancipazione femminile e per dimostrare l’importanza del loro 
contribuito all’intero della comunità. [30]

Ambrosía dalla Repubblica Dominicana, Carmen in Colombia, Doña Rina 
in Honduras, Isabel in Guatemala, Nadia in Perù, Pinki in India e Sheila in 
Uganda promuovono la sostenibilità ambientale attraverso progetti ideati 
dalla Fondazione Lavazza. L’illustratore Saddo è riuscito a tradurre la 
storia delle sette leader coinvolte in ritratti e simboli dai colori vivaci. [31]

Lavazza: Change for Better 

Fondazione Lavazza
2021
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La birra Ichnusa prodotta da Heineken Italia, fin dal 1912, rende esplicito 
il suo legame con il territorio sardo già dalla sua identità visiva che 
riprende i quattro mori della bandiera. [32]

La campagna Il Nostro orgoglio, realizzata nell’estate 2021 promuove 
i luoghi nascosti della Sardegna attraverso escursioni. L’idea alla base 
dell’iniziativa è stimolare l’interesse delle persone verso il patrimonio 
culturale sardo con tour organizzati a Parco di Porto Conte, Canyon di 
Gorropu e Capo Pecora. La riuscita del progetto è stata possibile grazie 
al desiderio di tornare a viaggiare dopo il periodo della pandemia. [33]
L’esperienza ha rafforzato il senso di condivisione e collettività che 
contraddistinguono il marchio, segnando anche il punto di ripartenza 
delle comunità locali. [34]

Ichnusa: Il Nostro Orgoglio 
Ichnusa
2021
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L’analisi dei casi studio ha per-
messo di comprendere l’approc-
cio utilizzato dalle grandi aziende 
alimentari nei confronti della tra-
dizione, sostenibilità ambientale 
e territorialità. La comunicazione 
delle tematiche sopraccitate non 
si limita allo sviluppo di immagini 
coordinate e campagne pubblici-
tarie ma si evolve in vere e pro-
prie iniziative che coinvolgono 
direttamente il cittadino e che 
avviano collaborazioni con artisti 
e comunità locali.

4.1 Considerazioni
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Per comunicazione si intende un 
processo volontario e intenziona-
le che consiste in un trasferimen-
to di informazioni da un mittente 
a un destinatario. Tuttavia, c’è 
una sottile differenza tra comu-
nicazione e semplice transito di 
dati: nel primo caso viene sti-
molata l’attivazione di processi 
cognitivi che permettono di in-
terpretare e comprendere il mes-
saggio mentre, nel secondo, que-
sto non avviene. Il rischio che si 

verifichi quest’ultima circostanza 
è particolarmente alto quando il 
messaggio da comunicare riguar-
da argomenti ormai stereotipati 
come il cibo e la sostenibilità.
Attraverso l’analisi di alcuni casi 
studio che riguardano proprio 
tale comunicazione, è possibile 
individuare cinque categorie di 
approcci particolarmente effica-
ci: modifica del comportamento, 
ottimismo, innovazione, provoca-
zione e surrealismo. 

5. Casi studio: 
comunicare il cibo 
e la sostenibilità
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La fruizione del cibo è fonda-
mentale per quanto riguarda la 
sfera comportamentale e le rou-
tine di ogni persona. Si configura 
come una parte profondamente 
radicata nelle abitudini che, tut-
tavia, non sono sempre sane per 
noi o per l’ambiente.

Comunicazione e prodotti posso-
no modificare tali comportamenti 
con finalità diverse: promozione 
di azioni volte alla sostenibilità 
ambientale, riduzione degli spre-
chi, avvicinamento al territorio e 
alla cultura.

5.1. Modifica del 
comportamento
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→ScrapsBook

Playlist Timer 
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ScrapsBook 

IKEA
2021

ScrapsBook è il libro di ricette, ideato da IKEA, che ha l’obiettivo di 
ridurre al minimo gli scarti in cucina utilizzandoli per creare nuovi piatti. 
Non è la prima volta che la multinazionale svedese si addentra nel 
settore alimentare e, questa volta, lo fa per portare avanti la sua idea di 
sostenibilità già da tempo coltivata nelle linee guida aziendali.

Al ricettario hanno collaborato 10 chef nord-americani che hanno messo 
a punto 50 ricette facilmente realizzabili con gli scarti degli alimenti 
più diffusi nelle cucine canadesi. Il libro non condanna gli sprechi bensì 
propone delle soluzioni efficaci ed intelligenti per trasformarli in nuove 
pietanze. [35]
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Playlist Timer 

Barilla, Spotify
2021

Si tratta di una collaborazione tra Barilla e Spotify che hanno messo a 
punto otto playlist, ognuna pensata per un determinato tempo di cottura 
della pasta. È una campagna volta ad enfatizzare il rapporto che gli 
italiani hanno con il cibo e lo fa aggiungendo la componente musicale ad 
un momento come quello dell’attesa per la cottura.

Ogni playlist possiede una copertina illustrata da un artista italiano di 
calibro internazionale (Emiliano Ponzi, Van Orton, Alessandro Baronciani, 
Mauro Gatti, Carol Rollo, Nicola Laurora, Fernando Cobelo e Andrea 
Mongia) e, ognuno di loro, ha pubblicizzato l’iniziativa attraverso un post 
sulle proprie pagine social. [36]
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Il cibo riveste un ruolo essenziale 
all’interno della collettività ed è 
dunque spesso legato al concet-
to di sostenibilità sociale e alle 
problematiche ad essa legate, 
come ad esempio quella della 
povertà alimentare.

Questa tematica viene spesso 
accompagnata da una comunica-
zione che fa leva sull’empatia e 
sulla compassione. Un approccio 
che si rivela essere invece meno 
controproducente è quello della 
positività, della comunicazione 
in grado di suscitare un senso di 
comunità e di partecipazione.

5.2. Ottimismo
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Full Time

Think Food Bank Project 

→
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Full Time 

The Clearing, Marcus Rashford, Tom Kerridge
2021

Full Time è un brand che punta a dare maggiore visibilità alla 
problematica della povertà alimentare nel Regno Unito. È un’iniziativa 
nata dallo chef Tom Kerridge e dal calciatore Marcus Rashford. Insieme, 
hanno creato una serie di 52 pasti facili da preparare e che rispondono 
esigenze di chi non ha la possibilità di acquistare ingredienti molto 
costosi o di chi non possiede determinati elettrodomestici.

Il visual è stato progettato dall’agenzia di comunicazione The Clearing ed 
è caratterizzato da una forte positività e da rimandi al mondo del calcio 
che centrano in pieno il bacino d’utenza da raggiungere. [37]
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Think Food Bank Project 

Maisie Benson, Holly Kielty
2020

È un progetto che mira a supportare e a sostenere le banche del cibo 
attraverso un’azione di guerrilla. Sono stati realizzati degli adesivi 
illustrati che spingono gli acquirenti a comprare determinati prodotti due 
volte così da poter effettuare delle donazioni all’uscita del supermercato. 
Possono assumere colorazioni diverse in base al supermercato di 
riferimento.

Le illustrazioni si rifanno a simboli legati alla pace o all’amore: non 
puntano alla compassione ma, piuttosto, accentuano il forte impatto 
positivo del gesto. [38]
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Il futuro della produzione alimen-
tare è un argomento centrale per 
quanto riguarda la sostenibilità 
ambientale del Pianeta ed è dun-
que importante sperimentare su 
nuovi processi, materiali e siste-
mi che offrano alternative per-
corribili alle soluzioni attuali.

L’innovazione viene comunicata 
attraverso un duplice approc-
cio: sia con un senso di novità 
destabilizzante, sia cercando di 
costituire una nuova familiarità 
anche attraverso le esperienze 
sensoriali.

5.3. Innovazione
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Bigger than the Plate 

Just Bones 

→
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Bigger than the Plate

V&A Museum London
2019

È una mostra riguardante il food design e, in particolare, indaga le 
soluzioni del sistema alimentare da contrapporre alle sfide del futuro. Il 
tema centrale è dunque la progettazione, il suo valore, gli strumenti e 
i materiali che mette a disposizione: i visitatori percorrono un viaggio 
che stimola una riflessione sull’importanza delle proprie scelte per il 
conseguimento di uno stile di vita più sostenibile.

Sono presentati più di 70 progetti divisi in quattro sezioni: compost, 
farming, trading e eating. È un’esperienza suggestiva in cui si incontrano 
sperimentazione, design e arte. [39]
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Just Bones

Valdis Steinars
2021

Valdis Steinars è una designer islandese che lavora con i materiali e 
cerca di crearne di nuovi sfruttando le proprietà delle materie di scarto. 
Il progetto Just Bones nasce proprio dalla trasformazione delle ossa 
provenienti da carcasse animali in packaging.

Dal punto di vista comunicativo, è un’immagine forte in cui il prodotto 
alimentare è contenuto dagli scarti dell’alimento stesso. Apre ampie 
prospettive sulle possibilità del packaging design nel futuro e invita a 
pensare fuori dagli schemi. [40]
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Esistono delle consuetudini ri-
guardo alla rappresentazione del 
cibo incentrate sul suo aspet-
to gradevole e sull’invogliare a 
consumarlo. Quando tali abitudi-
ni vengono sovvertite, ponendo 
l’accento sull’inaspettato o sul 
disgusto, si vengono a creare dei 
forti contrasti tra l’aspettativa e 
ciò che ci si pone davanti. Il ri-
sultato è una comunicazione di 
sicuro accattivante.

5.4. Provocazione
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The beauty of no 
artificial preservatives 

The Plastic Bag Store 

→
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The beauty of no 
artificial preservatives 

Burger King
2020

Lo spot pubblicitario di Burger King ritrae il panino più famoso della 
catena di fast-food, il Whopper, in un time-lapse che dimostra cosa 
succede se viene lasciato all’aperto per più di un mese. Viene lentamente 
ricoperto dalla muffa fino a renderlo quasi irriconoscibile. Le immagini 
provocano un certo disgusto nello spettatore che, alla fine del video, 
ne scopre la finalità grazie alla scritta “The beauty of no artificial 
preservatives”.

L’intento è sicuramente provocatorio nei confronti dei competitor che 
utilizzano i conservanti all’interno dei propri alimenti. [41]
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The Plastic Bag Store 

Robin Frohardt, Pomegranate Arts
2020

A prima vista potrebbe sembrare un negozio di alimenti come tutti gli 
altri ma, in realtà, ogni prodotto in vendita è interamente realizzato 
utilizzando sacchetti o rifiuti di plastica. È un’esperienza immersiva che 
si esplica anche attraverso un’opera video di cui si può prendere visione 
all’interno del mercato.

Le grandi tematiche affrontate dall’artista Robin Frohardt sono dunque 
quella del consumismo e della permanenza degli scarti sul nostro Pianeta 
e lo fa mediante un linguaggio pervaso da un’ironia tagliente. [42]
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Il cibo è solitamente al centro 
della comunicazione ma ci sono 
casi in cui diventa semplicemen-
te il mezzo per trasmettere un 
messaggio. In quest’ultimo caso 
trae forza dall’accezione insoli-
ta e inaspettata che ne deriva e 
crea un senso di instabilità che 
non lo lascia passare inosservato.
Si può percepire un’atmosfera 
surreale caratterizzata dall’e-
sasperazione dei concetti e dal 
sovvertimento di gerarchie che 
portano alla riflessione.

5.5. Surrealismo
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“Plant-based” Birkin Bags 

Microplastic Photo Series 

→
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“Plant-based” Birkin Bags 

Hermès, Ben Denzer
2021

Per sopperire alle critiche degli attivisti per i diritti degli animali, Hermès 
ha deciso di adottare la pelle di origine vegetale per la realizzazione 
delle celebri Birkin Bag. Per rendere pubblico il cambiamento, la 
multinazionale ha scelto di lavorare con il designer Ben Denzer che ha 
ideato una campagna social in cui le borse sono state ricreate utilizzando 
composizioni di veri e propri vegetali. 

Il risultato è una serie fotografica di forte impatto che non passa di certo 
inosservata. Il messaggio è così esplicito da risultare quasi surreale. [43]
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Microplastic Photo Series 

Sweet Sneak Studio’s, Morten Bentzon
2020

Sweet Sneak Studio è uno studio olandese di food design che ha 
collaborato con l’artista Morten Bentzon per la realizzazione di questa 
serie fotografica. Vengono rappresentati otto alimenti tra quelli che 
generalmente tendono a contenere maggiori quantità di microplastiche e 
che vengono reintrodotti nella catena alimentare.

L’obiettivo è quello di aumentare la consapevolezza dei danni causati 
dalle materie plastiche di piccole dimensioni che vengono disperse 
nell’ambiente, specialmente negli oceani. [44]
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Esistono degli espedienti per 
comunicare cibo e sostenibilità 
riuscendo ad attirare l’attenzione 
del destinatario senza cadere nel 
banale. Si può lavorare sul tone 
of voice: una comunicazione po-
sitiva, che non punta sulla com-
passione, permette di alleggerire 
il messaggio e renderlo più ami-
chevole. D’altra parte, è possibile 
aumentare l’interesse verso una 
tematica lavorando invece sui 
sentimenti contrastanti originati 
da una provocazione o dall’at-
mosfera surreale che nasce dalle 
contraddizioni.

Se si vuole porre l’accento su-
gli sviluppi futuri del design per 
il sistema alimentare, ci si può 
invece focalizzare sulla sua forza 
innovativa o, scendendo più nel 
concreto, realizzare dei proget-
ti che puntino alla modifica del 
comportamento.

5.6. Considerazioni
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6. Nuovi punti 
di vista

Il corso di Design Sostenibile per 
il Sistema Alimentare permette 
di guardare il cibo sotto cinque 
aspetti differenti (Design with 
food product, Food service & ea-
ting design, Design and commu-

nication, Design for food, Design 
about food), i quali assieme for-
mano un organismo in cui ogni 
singola parte è fondamentale per 
comprendere il food design.
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L’opera Relatività di M. C. Escher del 1953 raffigura un unico ambiente 
composto da più scene che si svolgono contemporaneamente. I soggetti 
del quadro sono uomini privi di volto che compiono azioni differenti: 
alcuni salgono le scale, altri scendono e c’è chi si affaccia al balcone. [45]
Escher cattura l’attenzione dello spettatore sfidando le leggi fisiche 
grazie alla disposizione delle rampe di scale che ribaltano la percezione 
dello spazio in cui i soffitti diventano pavimenti e viceversa. [46]

La scena si traduce in un sistema insolito che è il risultato dei diversi 
aspetti di una realtà dalle mille sfaccettature: una visione globale di più 
punti di vista diversi.

6.1. Relatività

M. C. Escher
1953
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Relatività rappresenta a pieno la 
multidisciplinarietà del corso di 
Design Sostenibile per il Sistema 
Alimentare e permette di rac-
contare l’interconnessione tra i 
vari settori della progettazione e 
del cibo. Alcuni linguaggi dietro 
l’opera possono essere ripresi e 
reinterpretati per lo sviluppo di 
un concept che coniughi il cibo e 
la progettazione. 

6.2. I linguaggi

106

Visioni Sinergiche



Leggi matematiche

Infinito e intreccio

Simultaneità

Specchi e trasparenze

Interconnessione

Complementarità

Tridimensionalità

Gestalt 

→
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Leggi 
matematiche

Le leggi matematiche regolano 
molti aspetti della realtà. Punti, 
linee, forme regolari e irregolari 
si combinano per creare un si-
stema in equilibrio. È sufficiente 
la reiterazione di geometrie e la 
chiusura di un circuito per dare 
l’idea di stabilità, perfezione e 
precisione.
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Specchi e 
trasparenze

Gli specchi consentono di vedere 
ciò che è alle nostre spalle, ga-
rantendo una visione più ampia 
dello spazio.
L’artista Van Eyck nel Ritratto 
dei coniugi Arnolfini sfrutta lo 
specchio per riflettere e rivelare 
l’ambiente nascosto, integrando 
un nuovo punto di vista di un os-
servatore immaginario posto alle 
spalle della coppia. [49]
Le trasparenze invece, specchia-
no e deformano il soggetto che 
si trova dietro rendendone diffi-
cile la lettura.
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Simultaneità

L’intento di riprodurre più imma-
gini contemporaneamente è un 
concetto già presente nel perio-
do cubista. Picasso, uno dei mag-
giori esponenti del movimento, 
è riuscito a rendere concreto ciò 
che percepisce la mente, unen-
do più punti di vista, tramite la 
scomposizione e ricomposizione 
di figure. La simultaneità è osser-
vabile anche tramite strumenti 
come il caleidoscopio che mostra 
strutture simmetriche che si mol-
tiplicano grazie ai frammenti di 
vetro e di plastica colorati.
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Infinito e intreccio

Quanto si parla di infinito è ri-
corrente il simbolo del serpente 
che si mangia la coda: si tratta 
di una figura allegorica di un 
processo che si ripete continua-
mente ma che allo stesso tempo 
si è concluso. Questa circolarità 
è la rappresentazione dell’eterno 
ritorno. [48] L’intreccio, invece, è 
riconducibile alla tessitura, un’ar-
te antica presente anche nell’O-
dissea di Omero con Penelope 
che tesse e scioglie la tela men-
tre aspetta il ritorno del marito 
ad Itaca. L’Uroboro, l’intreccio, 
le forme concatenate e i mosaici 
sono soltanto quattro degli sva-
riati metodi per ritrarre e intrap-
polare l’infinito. 
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Interconnessione

Il filo, la linea e le catene reali o 
immaginarie che siano, possiedo-
no un punto di partenza e uno di 
arrivo. Il legame che si crea fra i 
due può essere di natura preca-
ria oppure durevole. L’insieme 
dei singoli componenti originano 
un sistema che a sua volta può 
legarsi a un altro fino a creare 
una rete che si dirama all’infinito.
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Complementarità

Ogni realtà esiste di per sé ed è 
portatrice di significato, talvolta 
è destinata a svolgere una deter-
minata funzione all’interno di una 
verità più grande. 
Il puzzle è il simbolo più sempli-
ce che reincarna il significato di 
complementarità. Ogni tassello, 
messo al giusto posto, contribui-
sce nella creazione di un’immagi-
ne più grande.
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Tridimensionalità

La prospettiva, le illusioni ottiche 
e i percorsi infiniti che creano un 
loop immaginario sono elementi 
che catturano l’attenzione poiché 
la forma bidimensionale acqui-
sisce profondità e diventa tridi-
mensionale.
Un esempio è il Viso di Mae 
West utilizzabile come appar-
tamento surrealista di Salvador 
Dalì, il quale crea un ambiente 
abitativo in cui si possono distin-
guere in modo evidente i tratti 
del volto dell’attrice come capelli, 
occhi e naso. [50]
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Gestalt

La gestalt è un fenomeno psi-
cologico legato alla percezione 
visiva in cui la mente attribuisce 
a forme ambigue, non necessa-
riamente geometriche, dei si-
gnificati, passando per due fasi 
che sono l’analisi della forma 
e l’elaborazione cognitiva. [51] 
Similmente alla complementari-
tà anche in questo ogni parte è 
significativa nella percezione di 
un elemento.
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7. Il metaprogetto

Le ricerche relative al corso di 
studio, alla comunicazione dei 
percorsi formativi e del cibo 
hanno contribuito alla definizione 
dell’ambito di intervento.

Determinato il brief, inizia la fase 
di metaprogetto, ossia la costru-
zione di uno scenario in cui si 
intende definire destinatari, linee 
guida e concept del progetto.
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La comunicazione del corso di 
Design Sostenibile per il Siste-
ma Alimentare è rivolta princi-
palmente agli studenti che pro-
vengono da licei, istituti tecnici 
e professionali ed è indirizzata 
anche a chi aiuta e supporta lo 
studente nella scelta del percor-
so di studio. Dunque, è impor-
tante comprendere il dialogo che 
si instaura fra i due soggetti.
È necessario considerare anche 
le aziende territoriali per avviare 
eventuali collaborazioni. 

Si sono individuati tre profili fitti-
zi (studentessa, genitore e im-
prenditrice) ma che rispecchiano 
i bisogni, le esigenze, gli interessi 
di persone reali. Nell’analisi si 
sono tenuti in considerazione sia 
i principali canali di informazione, 
sia il loro interessamento verso la 
sostenibilità, il design e il sistema 
alimentare.

7.1. Utenza
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Studentessa

Genitore

Imprenditrice

→
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Martina, 16 anni, Parma (PR)
Studentessa, Istituto Alberghiero

Le piace sperimentare cose nuo-
ve ed è intrigata da un corso di 
laurea multidisciplinare che le 
apra svariate possibilità, che co-
niughi la sua passione per il cibo 
e la sua creatività. È interessata 
ai programmi di mobilità inter-
nazionale perché vorrebbe cono-
scere nuove culture.

Bisogni:
• Capire quale CdS fa per lei;
• Avere un’idea chiara delle pos-

sibilità che il CdS può offrirle.
Frustrazioni:
• Siti web confusionari che com-

plicano ulteriormente la scelta;
• Non poter usufruire delle 

esperienze degli ex-studenti.

Design

Sistema alimentare

Sostenibilità

7.1.1. Studentessa

120

Visioni Sinergiche



Alessio, 47 anni, Parma (PR)
Impiegato comunale

Inizialmente era incerto riguardo 
al percorso di studi della figlia 
ma, partecipando all’open day, è 
rimasto colpito dagli stage offerti 
dalle aziende collaboratrici e dal-
le opportunità lavorative. È felice 
che Martina abbia scelto un ate-
neo vicino casa.

Bisogni:
• Sapere che la figlia è messa 

nelle condizioni di poter fare 
una scelta consapevole;

• Essere rassicurato della possi-
bilità della figlia di poter trova-
re lavoro dopo la laurea.

Frustrazioni:
• Non vorrebbe che la figlia si 

trasferisse lontano da casa.

Design

Sistema alimentare

Sostenibilità

7.1.2. Genitore
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Sara, 51 anni, Asti (AT)
CEO, Azienda alimentare

Venuta a conoscenza di questa 
nuova iniziativa, non vede l’ora di 
poter collaborare con gli studenti 
in un’ottica di reverse mentoring 
e scambio di competenze.
È disposta a fare da committen-
te nei laboratori di progetto ma 
anche ad assumere tirocinanti.

Bisogni:
• Vuole far crescere la sua azien-

da in termini di sostenibilità e 
competenze;

• Contribuire allo sviluppo  del 
territorio.

Frustrazioni:
• Procedure burocratiche per 

l’instaurazione di collaborazio-
ni e tirocini.

Design

Sistema alimentare

Sostenibilità

7.1.3. Imprenditrice
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Ogni persona segue un iter di-
stinto quando viene a conoscen-
za del corso di laurea, nonostan-
te i canali di comunicazione siano 
uguali per tutti, ciò è dovuto sia 
alla differenza generazionale tra i 
soggetti studiati, sia al loro ruolo 
all’interno del contesto. La user 
journey map rende visibile ogni 
azione che l’individuo compie 
durante il processo conoscitivo.

Per l’imprenditrice si sono sup-
posti due probabili scenari: l’Ate-
neo contatta l’azienda o l’impre-
sa viene a conoscenza del corso.
Nel primo caso l’università for-
nisce le informazioni all’azienda 
tramite brochure e sito web, nel 
secondo l’impresa conosce il cor-
so di studio grazie al passaparola, 
ai social e alla ricerca sul web.

7.2. User journey map

L’Università contatta
l’azienda

Brochure digitale

Sito web del corso

L’azienda viene a conoscenza 
del corso

Passaparola

Social network

Ricerca sul web
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Per il genitore e lo studente si 
è ipotizzato un unico schema 
che racchiude più percorsi che 
possono avere gli stessi punti di 
partenza: passaparola, ricerca sul 
web, orientamento universitario 
(in presenza e online) e social 
network.

Passaparola
L’informazione passa da un indi-
viduo all’altro tramite comunica-
zione diretta. Ad attivare questo 
meccanismo possono essere 
amici, familiari, colleghi e cono-
scenti sia per il genitore che per 
lo studente.

Ricerca sul web
È lo strumento più rapido per 
avere informazioni riguardo un 
determinato argomento e riman-
da immediatamente alle pagine 
web consigliate.

Orientamento universitario
in presenza e online
La partecipazione ad eventi di 
orientamento online e in presen-
za è l’occasione per far conosce-
re l’ambiente universitario agli 
studenti di scuole superiori.

Social network
I social accomunano le tre per-
sonas in quanto sono i canali di 
comunicazione più utilizzati sia 
per interagire online con altre 
persone e sia per promuovere 
prodotti, iniziative ed eventi.
Tutti i percorsi, passando per altri 
supporti come brochure, profi-
li social e sito web, terminano 
all’Open day.
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Passaparola

Ricerca sul web

Orientamento universitario
(online o in in presenza)

Brochure (cartacea 
o digitale)

Social network
(ricerca, sponsorizzazioni, 

ricondivisioni)

Sito web
(del Corso o dell’Ateneo)

Open day
(in presenza o online)

Profilo social
(del Corso o dell’Ateneo)
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7.3. Linee guida

In contatto con 
il territorio

Un sistema 
in equilibrio

Valorizzare le radici del corso evi-
denziando la duplice natura del 
tessuto culturale che lo avvol-
ge. Il contatto tra la cultura della 
progettazione e quella della ga-
stronomia rappresenta un’espe-
rienza unica nel suo genere.

Accentuare e avvalorare i legami 
e le connessioni tra il mondo del 
design e del cibo permettendo 
una visione globale della realtà 
che unisca più punti di vista di-
versi all’interno di un sistema e 
proponga nuove prospettive.
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Scommettere 
sul futuro

Contro la noia

Instillare fiducia nel futuro e nelle 
potenzialità dello studente, no-
nostante il timore suscitato dalla 
novità, affinché possa scegliere 
consapevolmente il corso di studi 
che lo porterà a vedere realizzati 
i suoi obiettivi.  

Catturare l’attenzione attraver-
so una comunicazione che non 
si pone limiti e non ha paura di 
rendersi accattivante. Trattare la 
sostenibilità e il cibo evitando i 
luoghi comuni che solitamente 
li caratterizzano e coinvolgendo 
sfere emotive diverse dal solito.
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I linguaggi individuati in prece-
denza nell’opera di Escher, ossia 
le leggi matematiche, l’infinito, 
l’interconnessione, la simultanei-
tà, la complementarità, la tridi-
mensionalità e la gestalt si tradu-
cono in una semplice figura da 
sempre esistita in natura:
il cristallo.

“Si pensa che i cristalli siano la 
rappresentazione della realtà: 
una struttura perfetta e al con-
tempo trasparente ed inafferra-
bile. Sono forme governate da 
principi geometrici di cui la men-
te ha la pretesa di impadronirsi, 
come fossero un’invenzione uma-
na. L’Uomo crede di essere arte-
fice delle leggi che lo governano, 
delle connessioni e dei sistemi 
all’interno dei quali costruisce la 
sua esistenza.

Forse non è così. Basta spec-
chiarsi in un cristallo, vedersi 
distorti, sdoppiati e inediti per 
raggiungere una nuova consape-
volezza. Questa è la chiave: la-
sciarsi travolgere da una moltitu-
dine di riflessi, da un gioco di luci 
sintomo di una verità sfaccettata 
ed eterogenea. È un nuovo mon-
do dove ogni esperienza è col-
legata ad un’altra, ogni sapore è 
un colore, ogni suono una con-
sistenza, un connubio che nasce 
dalla diversità e che da quest’ul-
tima trae la sua forza.”

7.4. Concept
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8. Il progetto
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Design, sostenibilità e sistema 
alimentare danno vita a delle 
sinergie che costituiscono un 
sistema complesso, una quarta 
dimensione in continua trasfor-
mazione difficile da intrappo-
lare in un’unica immagine o in 
dei segni grafici dal significato 
univoco. Il visual nasce proprio 
dalla volontà di racchiudere tale 
realtà in un immaginario adatto a 
contenerne le molteplici forme e 
connessioni. L’elemento principa-
le è quello del cristallo, rappre-
sentato da forme geometriche 
attraverso cui il cibo si distorce 
e si trasforma in giochi di luce e 
colore astratti e misteriosi.
La materia prima di partenza è 
dunque composta da alimenti 
tipici della cultura parmense e to-
rinese che, scomposti attraverso 
le riflessioni del materiale vetro-
so, diventano semplici sfumature. 
È una visione mai globale ma che, 
piuttosto, dà l’idea di qualcosa 
da scoprire, di un futuro da co-
struire all’insegna della sistemati-
cità e della sostenibilità.

8.1. Visual
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Una consuetudine particolarmen-
te frequente nella comunicazio-
ne dei corsi di studio è quella di 
abbreviarne il nome in una sigla. 
“Design Sostenibile per il Sistema 
Alimentare” viene dunque pre-
sentato attraverso l’abbreviazio-
ne “DSSA” che dà vita a tre di-
versi logotipi: orizzontale su una 

riga, verticale compatto su due 
righe e verticale compatto con 
riportato il nome esteso.
Una quarta versione nasce dal 
concetto di sistematicità: le let-
tere che costituiscono l’abbrevia-
zione vengono connesse tra loro 
da segni grafici a simboleggiare 
una forte multidisciplinarietà.

8.2. Immagine coordinata

8.2.1. Logotipo
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Aa.

I caratteri tipografici utilizzati 
sono Basier Circle per logotipo 
e intestazioni e Wotfard per i 
paragrafi. Entrambi sono sans 
serif e nascono dalla progettazio-
ne dello studio Atipo. Il primo è 
caratterizzato da geometricità e 
rigorosità ma allo stesso tempo 
risulta particolarmente amiche-
vole, mentre il secondo possiede 
una maggiore apertura che gli 
garantisce una certa leggibilità.

Wotfard

8.2.2. Caratteri
tipografici

Aa.

Basier Circle
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I colori scelti sono: viola, gial-
lo, magenta e verde. Sono ca-
ratterizzati da forte intensità e 
vivacità e, se combinati tra loro, 
originano forti contrasti che non 
passano inosservati. Li ritrovia-
mo anche nelle sfumature che si 
generano guardando attraverso 
le forme vetrose che manipolano 
la luce e la scompongono.

Sono particolarmente adatti al 
giovane pubblico di riferimento 
e si rifanno ad un immaginario 
molto digitale. Se necessario, 
possono essere abbinati anche 
al bianco e al nero, specialmente 
per quanto riguarda la tipografia. 

8.2.3. Palette colori #705EF2 #FF4A75
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#FF4A75 #4ED1A6 #FBDB4B



Ad ogni declinazione del design per il sistema alimentare corrisponde un 
simbolo astratto che ne racchiude le principali caratteristiche. Nascono 
dall’esigenza di identificare, attraverso dei segni grafici, degli ambiti 
progettuali ampi e difficilmente sintetizzabili in un’immagine concreta. 
Il linguaggio utilizzato è vicino ai principi base della Gestalt per cui alla 
combinazione di forme astratte è possibile associare un significato.

Design with food product
Una geometria elementare scom-
posta che esprime i concetti di 
manipolazione, combinazione e 
sperimentazione riferiti al pro-
dotto edibile.

Food service & eating design
Forme che richiamano simultane-
amente elementi appartenenti al 
mondo dei servizi (cloche), de-
gli allestimenti (lampada) e del 
consumo.

8.2.4. Simbologia
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Design for food
Combinazione di forme concave 
in movimento che subiscono una 
trasformazione. Sono sinonimo di 
utensili, contenitori e accessori 
da cucina.

Design and communication
Rappresentazione grafica del ri-
verbero, della risonanza del mes-
saggio come oggetto principale 
della comunicazione.

Design about food
Simboli che danno sia un senso 
di circolarità, rappresentativa di 
sostenibilità e sistematicità, che 
di ponte comunicativo tra mit-
tente e destinatario.
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Una componente sostanziale 
all’interno dell’identità visiva 
è costituita dagli elementi tri-
dimensionali realizzati tramite 
software di elaborazione 3D. Si 
tratta della concretizzazione dei 
simboli dei cinque ambiti proget-
tuali a cui è stato applicato un 
particolare tipo di materiale ve-
troso che permette di riprodurre 
l’effetto caratteristico del visual.

Le immagini fotografiche pos-
sono essere sovrapposte a degli 
stencil, anch’essi originati dalle 
forme geometriche simboliche, 
per evidenziare determinati par-
ticolari e vengono rese in bianco 
e nero. Tuttavia, quando si tratta 
di immagini che descrivono dei 
progetti e non vengono applicati 
gli stencil, il colore rimane inva-
riato per evitare di snaturare le 
immagini. 

8.2.5. CGI e immagini fotografiche
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9. La strategia 
di comunicazione

Visioni Sinergiche
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9.1. Le fasi della strategia 

Orientamento 

Informazione

Informazione

Esposizione
Progetti

Esposizione
Progetti

In questa fase le informazioni 
sono di carattere generale e ri-
guardano la promozione di even-
ti, workshop e seminari a cui lo 
studente può partecipare. 
È presente anche una rubrica 
intitolata #DSSAexplores in cui 
sono raccontati processi e pro-
getti emblematici che coniugano 
design e food tra Torino e Parma. 
L’obiettivo è quello di invitare gli 
studenti a scoprire le due città.

Durante l’orientamento sono for-
nite informazioni relative al corso, 
agli incontri online e in presenza 
che permettono allo studente di 
fare una prima conoscenza con 
questa nuova realtà. In questa 
fase, gli open day, giornate dedi-
cate alla conoscenza approfondi-
ta del corso di studio, consento-
no un’interazione diretta da parte 
di studenti e familiari.
A supporto dell’orientamento 
sono pubblicati anche i progetti 
di studenti già immatricolati.

Informazione Orientamento

9.1. Le fasi della strategia 
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Orientamento 

Informazione

Informazione

Esposizione
Progetti

Esposizione
Progetti

L’esposizione dei progetti degli 
anni precedenti mostrano i risul-
tati del corso e sono utili sia per 
supportare la fase di orientamen-
to e sia per stimolare una com-
petizione sana da parte dei nuovi 
studenti. Nella fase di esposizio-
ne, i progetti sono pubblicati uno 
alla volta durante la settimana.

Esposizione progetti
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PED - Info e orientamento

Legenda

Dom

7

13

20

27

Mar

2

9

15

22

29

Gio

4

11

17

24

31

Lun

1

8

14

21

28

Mer

3

10

16

23

30

Ven

5

12

18

25

Sab

6

12

19

26

Post orientamento Post informativo

Post informativo
#DSSAexplores

Post esposizione progetti
#LookIntoDSSA

Post Linkedin
A scelta tra post informativo
ed esposizione progetti
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PED - Info, progetti e orientamento

PED - Info e progetti
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Contenuti PED

Data: 05/04/2022

Copy e hashtag: 
Sei indeciso sul tuo percorso uni-
versitario? Vieni a scoprire dal 15 
al 20 Aprile il nuovo corso Design 
Sostenibile per il Sistema Alimen-
tare, nato dalla collaborazione tra 
il Politecnico di Torino e l’Univer-
sità di Parma, che unisce design, 
cibo e sostenibilità. Anche nella 
versione online l’Open Day rimane 
un’occasione speciale per suppor-
tarti durante la scelta del percor-
so di studi dopo la maturità. Per 
maggiori informazioni link in Bio
#DSSA #OpenDay

Data: 07/04/2022

Copy e hashtag: 
Sapevi che Parma è riconosciuta 
come la capitale della Food Val-
ley?  Il Prosciutto di Parma è solo 
uno dei tanti tesori della città e 
oggi vi raccontiamo un po’ quali 
sono gli strumenti e le tecniche di 
taglio più utilizzati.
Vieni a scoprire molte altre cu-
riosità al Museo del Prosciutto di 
Parma!
#DSSAexplores #designforfood
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Data: 12/04/2022 Data: 14/04/2022

Copy e hashtag: 
Inizia domani il workshop Cibo, 
Città e Materia. Un’occasione spe-
ciale in cui gli studenti del corso 
di Innovazione e i ragazzi dell’al-
ternanza scuola-lavoro IIS Primo 
Levi sperimentano con il cibo e 
affrontano il tema dello spreco 
alimentare.
Link dell’evento in Bio.
Cibo, Città e Materia è un work-
shop in collaborazione con Food 
Design Lab, Mirafiori Cultura in 
Circolo, Istituto Primo Levi e Uovo 
di Colombo Lab
#DSSA #sprecoalimentare

Copy e hashtag: 
Siamo felici di annunciarvi la vit-
toria di Martina Derito del XVIII 
Premio Socialis, con Amunì: dal 
mercato nascono i fiori. Il suo 
progetto è riconosciuto come una 
delle migliori tesi di laurea su CSR 
e sostenibilità.
Il lavoro di Martina dimostra come 
sia possibile trasformare lo scarto 
in risorsa per la rinascita di una 
filiera.
Link in Bio per conoscere di più 
riguardo il progetto.
#Amunì #OsservatorioSocialis 
#DesignSistemico
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Data: 19/04/2022

Copy e hashtag: 
Cosa nasce dall’incontro tra desi-
gn e cibo?
Il Food Design è un universo che 
racchiude in sé cinque ambiti pro-
gettuali. Durante il corso è possi-
bile sperimentare con il cibo e dar 
sfogo alla propria creatività dando 
vita soluzioni che tengano conto 
anche dei bisogni del Pianeta.
Per maggiori informazioni scarica 
la nostra brochure sul sito
www.dssa.it 
#DSSA #FoodDesign

Data: 21/04/2022

Copy e hashtag: 
Cap of Coffee è un progetto di 
Tommaso Bugnone Suppo, Tania 
Nagiller, Cecilia Padula, Pietro 
Pavese e Nicolò Vaccaro. La cam-
pagna di comunicazione promuo-
ve Trieste e i suoi cittadini più noti 
grazie a incontri virtuali in cui è 
possibile deguastare un caffè in 
loro compagnia.
#LookIntoDSSA #Designandcom-
munication
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Data: 26/04/2022 Data: 28/04/2022

Copy e hashtag: 
In attesa di un nuovo workshop vi 
lasciamo gli scatti di mercoledì!
#DSSA #staytuned

Copy e hashtag: 
“Carmencita sei già mia, chiudi il 
gas e vieni via!”
I due protagonisti dell’ironica tele-
novela, ideati da Armando Testa 
per Lavazza, hanno segnato un’e-
poca in cui la comunicazione è 
riuscita a riunire grandi e piccini 
davanti allo schermo.
Secondo te quale sarà il futuro 
della comunicazione pubblicitaria 
in TV?
#DSSAexplores
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La funzione principale del sito è quella di raccogliere e mostrare i 
progetti degli studenti attraverso immagini fotografiche accompagnate 
da brevi descrizioni. I progetti possono essere filtrati in base agli ambiti 
progettuali del food design. È presente anche una sezione about in cui è 
possibile ottenere delle informazioni relative al corso.

Si configura come uno spazio in cui poter apprezzare in pieno l’outcome 
progettuale ma rimanda comunque ai portali istituzionali degli Atenei per 
informazioni più dettagliate di carattere burocratico.

9.2. Supporti

9.2.1. Sito web
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Il social di riferimento è Instagram ma vengono utilizzati anche Facebook 
e Linkedin. I post sono scanditi da un piano editoriale e i contenuti 
seguono l’andamento delle fasi della strategia: si può distinguere tra 
contenuti indirizzati ai futuri studenti (in ottica di orientamento), a quelli 
già immatricolati (#DSSAexplores), post e stories per la promozione di 
progetti elaborati nel corso degli insegnamenti (dare un’idea concreta 
del lavoro svolto) e informazioni di carattere generale (eventi, workshop, 
webinar ecc.).

9.2.2. Social
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È un supporto, sia cartaceo che digitale, che trova utilizzo nell’ambito 
dell’orientamento in quanto destinato ai futuri studenti. Viene distribuito 
in occasione degli incontri organizzati con le scuole secondarie di 
secondo grado e degli open day. Contiene informazioni relative al 
corso in generale, alla sua offerta formativa, al percorso interateneo tra 
Parma e Torino, al rapporto con le aziende del territorio e alle possibilità 
lavorative e formative disponibili dopo la Laurea.

9.2.3. Brochure
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Utilizzato in occasione degli eventi di orientamento in cui è necessario 
offrire una panoramica del corso. Gli elementi che lo costituiscono sono 
delle brevi descrizioni dei cinque ambiti progettuali (Design with food 
product, Food service & eating design, Design and communication, 
Design for food e Design about food) e una mappa riassuntiva del 
percorso interateneo con riportati i singoli insegnamenti.

9.2.4. Roll up
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Spesso gli atenei adottano un merchandising da poter vendere o 
omaggiare agli studenti oppure al personale universitario. Anche il 
corso di Design Sostenibile per il Sistema Alimentare può farne uso, 
specialmente nella fase di orientamento. Gli oggetti individuati sono: 
borracce, tote bag, spille, sticker, agende, tazze e lunchbox.

9.2.4. Merchandising
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L’ampia analisi della comunica-
zione ha consentito lo sviluppo 
di un’immagine coordinata per il 
nuovo corso di Design Sostenibi-
le per il Sistema Alimentare. 
Nonostante il corso di laurea sia 
già stato avviato, Visioni Sinergi-

che si pone come una proposta 
di identità visiva che, avvalendosi 
di un linguaggio originale che 
coniuga la cultura del progetto 
e del cibo, può essere utilizzata 
anche per i successivi anni 
accademici.

10. Conclusioni
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